
   

1 
 

 
 
 
 
 

CAPITOLATO SPECIALE DI GARA 
 
 
 

Procedura negoziata, da svolgersi ai sensi dell’art 50 comma 5 del D.Lgs 36/2023, 
finalizzata alla conclusione di un accordo quadro ai sensi dell’art. 154 del Codice 
per l’affidamento del “Servizio di manutenzione edile/fabbro/falegname degli stabili 
di Atap s.p.a.”. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO: ING. ALESSIA FURNO SOLA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



   

2 
 

Sommario 

CAPO 1 - NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO ..................................................................... 3 

Art. 1 - Oggetto dell’appalto ............................................................................................... 3 

Art. 2 – Durata dell’appalto ................................................................................................ 5 

Art. 3 - Ammontare dell'appalto ......................................................................................... 5 

CAPO 2 - DISCIPLINA CONTRATTUALE ................................................................................. 5 

Art. 4 - Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto ............................. 5 

Art. 5 - Documenti che fanno parte del contratto ................................................................ 5 

Art. 6 - Fallimento dell’Appaltatore .................................................................................... 6 

Art. 7 - Comunicazioni con l’appaltatore e suo domicilio ..................................................... 6 

Art. 8 - Risoluzione del contratto- Clausola risolutiva espressa ex art. 1456 del c.c. - Recesso 
dal contratto ..................................................................................................................... 7 

CAPO 3 - TERMINI PER L’ESECUZIONE .................................................................................. 8 

Art. 9 - Esecuzione ............................................................................................................. 8 

Art. 10 - Garanzia definitiva ............................................................................................... 8 

CAPO 4 - DISCIPLINA ECONOMICA ........................................................................................ 8 

Art. 11 - Revisione prezzi ................................................................................................... 8 

Art. 12 Pagamenti .............................................................................................................. 8 

Art. 13 Penali .................................................................................................................... 9 

CAPO 5 - DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO ............................................................................... 9 

Art. 14 Subappalto ............................................................................................................. 9 

Art. 15 - Responsabilità in materia di subappalto ............................................................. 11 

Art. 16 - Pagamento dei subappaltatori ............................................................................ 11 

CAPO 6 - GARANZIE ............................................................................................................ 12 

Art. 17 – Garanzie ulteriori .............................................................................................. 12 

CAPO 7 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA ............................................................ 12 

Art. 18 - Norme di sicurezza generali ............................................................................... 12 

CAPO 8 - ALTRO .................................................................................................................. 13 

Art. 19 Foro competente e controversie ........................................................................... 13 

Art. 20 Trattamento dei dati personali ............................................................................. 13 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



   

3 
 

CAPO 1 - NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 

Art. 1 - Oggetto dell’appalto 

L’appalto è costituito da un unico lotto vista l’entità e l’eterogeneità delle lavorazioni. 

L’appalto ha per oggetto il servizio di esecuzione di tutte le opere di manutenzione ordinaria e straordinaria a chiamata da 
effettuarsi nei fabbricati di proprietà e/o in locazione ad ATAP.  
Il servizio di manutenzione deve essere effettuato su tutti gli edifici e pertinenze esterne, il tutto nel massimo rispetto della 
normativa e della legislazione vigente, comprensivo dell’eventuale adeguamento a specifiche direttive. 
La consistenza degli immobili è da ritenersi come indicativa qualora, durante il corso della durata del servizio, venissero 
apportate modifiche o trasformazioni agli immobili esistenti o dismessi/acquisiti nuovi immobili questi e loro parti, 
entreranno a far parte dell’oggetto del Servizio e, di conseguenza, l’appaltatore ne prenderà in carico la manutenzione, senza 
diritto di pretendere alcun indennizzo o variazione della propria offerta. 

Per manutenzione ordinaria si intendono la realizzazione di tutti gli interventi a chiamata su muratura, pavimentazioni e 
rivestimenti in piastrelle, pavimentazioni viniliche, controsoffitti, tinteggiature, assistenze murarie agli impianti, riparazioni 
e/o modifiche di lieve entità su impianti fognari e di scarico esistenti, etc… che si rendono necessarie su richiesta di ATAP. 
La finalità della manutenzione ordinaria è quella di mantenere in buono stato l’immobile, al fine di assicurare 
all’Amministrazione l’efficienza, il servizio e le condizioni di funzionamento. Tutti gli interventi di manutenzione ordinaria si 
intendono comprensivi di ogni assistenza necessaria e delle attrezzature/macchinari specifici, occorrenti per la loro corretta 
esecuzione, al fine di garantire la piena funzionalità degli impianti e degli immobili. 

Per Manutenzione straordinaria si intendono gli interventi a chiamata che comportano la totale sostituzione, la modifica di 
opere edili e delle loro parti significative che si siano danneggiate irreparabilmente per usura e vetustà, nonostante la 
corretta e completa esecuzione degli interventi di manutenzione ordinaria, o per guasto accidentale. 
 

Le attività che potranno essere ordinate nell’ambito di tale servizio si possono così sommariamente elencare (a titolo 
puramente orientativo e non esaustivo): 
OPERE EDILI ED AFFINI CAT OG1 prevalente:  

• Intonaci interni ed esterni, demolizioni, formazione nuove pareti e tamponamenti divisori, pavimenti, copertura, 

tinteggiatura esterni ed interni, controsoffitti parte edile, solai, impermeabilizzazioni terrazzi, balconi e piani copertura, 

discendenti pluviali interni ed esterni, coibentazioni, pozzetti, riparazioni e/o modifiche di lieve entità su impianti fognari 

e di scarico esistenti, assistenze murarie ad impiantisti elettrici, idraulici, per formazione tracce e successiva richiusura; 

OPERE DA FABBRO 

• riparazione/fornitura di opere in ferro e alluminio (quali porte, cancelli, recinzioni e pezzi speciali, accessori, ringhiere e 

corrimano, inferriate, utensili ed attrezzature, infissi interni, esterni e di sicurezza, maniglie, serrature, chiudiporta, 

serramenti, parapetti etc…); 

• revisione di apparecchi ed automatismi per la chiusura e l’apertura dei serramenti; 

• riparazione di vari tipi di tapparelle, veneziane, scuri, zanzariere e accessori; 

• fornitura e riparazione di griglie per interni e griglie carrabili per esterno e interno; 

OPERE DA FALEGNAME  

• riparazione di infissi interni, esterni in legno; 

• riparazione, modifica di manufatti in legno e/o serramenti esistenti; 

• sostituzione di vetri in genere (float trasparenti, opachi, retinati), di sicurezza stratificati o vetrocamera. 

OPERE ACCESSORIE E COMPLEMENTARI: 

Opere da cementista e stuccatore: rasature in gesso, pareti in cartongesso, controsoffittature, etc.; 

Opere di impermeabilizzazione: stesura di membrane impermeabili nelle varie tipologie in commercio su superfici piane e 
inclinate; 

Opere in pietra naturale e sistemazioni esterne: pavimentazioni e rivestimenti (pavimenti e rivestimenti interni ed esterni 
con materiali lapidei, gres, monocottura etc.); opere di sistemazione esterna quali fognature, rifacimento pavimentazione in 
asfalto, cordonature, tratti di fognatura con relativi pozzetti e innesti, sostituzione di chiusini di qualsiasi natura etc.; 

Opere da lattoniere: rifacimento e/o riparazione di canali di gronda, scossaline, pluviali in rame, acciaio inox, lamiera zincata, 
lucernai, giunti di tenuta, coprigiunti, copertura in lastre nervate, grecate, pezzi speciali per abbaini, sportelli, etc.; 

Servizio di pulizia di lattonerie, gronde, pluviali, pozzetti di raccolta e sgombero locali: finalizzati a rimuovere materiale quali 
depositi, detriti foglie e ramaglie che ostruiscano il normale deflusso dell’acqua meteorica che scorre nei canali di gronda, 
scossaline e tubi pluviali compresi i pozzetti di caduta e di raccolta delle acque piovane al fine di prevenire allagamenti; 
asportazione di tutti i materiali giacenti in diversi locali del complesso, compresi sotterranei e sottotetti, a qualsiasi titolo 
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presenti, trasporto al piano stradale, con conferimento ove necessario a discarica pubblica autorizzata. Recupero del 
materiale idoneo ed il trasporto presso il luogo indicato. 

L’affidatario sarà tenuta al rispetto alle disposizioni della normativa vigente così sommariamente elencata (a titolo 
puramente orientativo e non esaustivo): 

• Testo unico edilizia D.P.R. 380/2001 “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 

edilizia”; 

• Decreto legislativo 81/2008 “Testo Unico Sicurezza Lavoro; regolamento sulla sicurezza sui luoghi di lavoro, 

recepito in attuazione di alcune direttive dell'unione europea”. 

• CAM edilizia “Criteri ambientali minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e lavori per la nuova 

costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici” 

• Disposizioni di qualsiasi tipo del Ministero dell'interno e del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco; 

• Tutte le leggi, Decreti, Circolari, etc. statali, regionali, provinciali, comunali, che in qualsiasi modo, direttamente o 

indirettamente abbiano attinenza all’appalto, ivi compresi i regolamenti edilizi. 

 
Gli interventi manutentivi determinati da guasto, danno o da altra causa, data la necessità di ridurre al minimo la durata di un 
eventuale disservizio, dovranno essere eseguiti secondo le modalità seguenti, in funzione della gravità attribuita al guasto: 

- per interventi non urgenti l’inizio dell’intervento di riparazione dovrà avvenire entro max 2 giorni lavorativi dalla 

richiesta inviata da ATAP e concludersi entro i successivi 7 giorni (o comunque entro la data concordata con l’Ufficio 

Tecnico).  

- per interventi urgenti/emergenza (ovvero problematiche tali da comportare situazioni di rischio grave e immediato, 

emergenze, pericolo o di inagibilità degli immobili oggetto dell’appalto) l’inizio dell’intervento di riparazione dovrà 

avvenire, sentito l’Ufficio Tecnico di Atap, dalle 4h alle 24h dalla richiesta inviata da ATAP. L’intervento dovrà proseguire 

ininterrottamente fino alla eliminazione del pericolo ed organizzato in modo da ridurre al minimo il disagio per gli utenti 

e per il personale. Una volta eliminato il pericolo dovrà concludersi entro i successivi 7 giorni (o comunque entro la data 

concordata con l’Ufficio Tecnico).  

 
Il giorno e l’orario dell’intervento, escluse le urgenze, è dal lunedì al venerdì dalle ore 8.00 alle 12.00 e dalle ore 13.00 alle 
17.00. 
 
Gli interventi di manutenzione straordinaria sono svolti su richiesta scritta di ATAP con tempistiche concordate con l’Ufficio 
Tecnico.  

 
È tassativamente vietato all’affidatario apportare di sua iniziativa qualsiasi modifica agli immobili e loro parti senza formale e 
preventiva autorizzazione dell’Ente; in caso contrario è tenuto, a propria cura, spesa, e nei tempi indicati dall’Ente stesso, al 
ripristino della situazione originaria. 

Si intendono comprese nel prezzo offerto per il servizio – oltre a quanto già definito nel presente capitolato - e perciò a carico 
dell'affidatario: 

✓ le spese per la fornitura in luogo dei mezzi e della manodopera richiesti nel presente capitolato; 
✓ le spese per trasporto di qualsiasi materiale, mezzo d'opera, maestranza; 
✓ le spese per attrezzi e opere provvisionali, segnaletica d’avviso e per quanto altro occorre alla esecuzione piena e perfetta 

del servizio; 
✓ le spese per la fornitura e posizionamento cartelli e qualsiasi segnaletica di sicurezza e di avviso; 
✓ tutte le spese di pulizia finale per rendere gli ambienti nelle condizioni di igiene iniziali; 
✓ le spese e gli oneri previsti in osservanza del decreto legislativo n. 81/2008, e successive modificazioni; 
✓ le spese per carburanti, lubrificanti, etc.; 
✓ le spese per la tenuta a disposizione dei mezzi e del personale richiesto anche eccedenti quanto stabilito dal presente 

capitolato; 
✓ trasporti e Oneri di discarica; 
✓ il nolo di tutti i mezzi ed attrezzi necessari alla realizzazione degli interventi richiesti; 
✓ le spese di trasporto dei materiali di risulta alle discariche, e dei materiali di fornitura dal produttore al sito di lavorazione; 
✓ la reperibilità dell’appaltatore o di suo incaricato attraverso telefono cellulare; 
✓ la disponibilità di dislocare immediatamente sul luogo di lavoro, anche nei giorni festivi e prefestivi, una squadra di operai 

per gli interventi di messa in sicurezza urgenti ed inderogabili; 
✓ l’effettuazione di eventuali sopralluoghi preventivi per gli interventi di maggiore complessità. 

 
Il servizio deve essere garantito mediante impiego di personale adeguatamente formato e qualificato per la specifica attività.  
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Art. 2 – Durata dell’appalto 

La durata dell’appalto è di 3 anni (36 mesi) decorrenti dalla data di stipula del contratto salvo il fatto che l’ammontare complessivo 
dei relativi servizi raggiunga il valore contrattuale presunto prima dello scadere dei tre anni, in tal caso il presente accordo si intenderà 
cessato alla data del raggiungimento del suindicato importo. 

 

Art. 3 - Ammontare dell'appalto 

Ai soli fini di quanto previsto dall’art. 14 comma 7 del D.Lgs. 36/2023, si stima che l’importo presunto del presente contratto, sulla 
base degli interventi medi eseguiti negli ultimi anni, sia di euro 139.500.000,00 IVA ed oneri sicurezza esclusi per l’intera durata 
contrattuale. La sottoscrizione del presente accordo non impegna pertanto, in alcun modo, ATAP al raggiungimento del suindicato 
fatturato, l’accordo quadro infatti è uno strumento flessibile che, accorpando prestazioni di tipo omogeneo e ripetitivo, consente di 
definire le prestazioni ed i soggetti aggiudicatari che potranno essere oggetto di affidamento al ricorrere delle effettive necessità a 
seguito di “semplice chiamata”. 

 

A) Importo a base di gara 139.500,00 

B) Oneri per la sicurezza da interferenze non soggetti a ribasso  1.500,00 

   A) + B) Importo complessivo 141.000,00 

L’importo complessivo è al netto di Iva. 

 
 

CAPO 2 - DISCIPLINA CONTRATTUALE 

Art. 4 - Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto 

 
L’impresa aggiudicataria assume al momento dell’aggiudicazione l’obbligo di provvedere alla manutenzione, in conformità alle 
condizioni contenute nel presente testo. 
 
L’appalto viene concesso ed accettato sotto l’osservanza piena, assoluta, inderogabile e inscindibile delle norme, condizioni, 
patti, obblighi, oneri e modalità dedotti e risultanti dal presente Capitolato Speciale d’Appalto, dal Disciplinare di gara e da tutti 
gli allegati di gara, che l’appaltatore dichiara di conoscere e di accettare e che qui si intendono integralmente riportati e 
trascritti con rinuncia a qualsiasi contraria eccezione. 
In caso di discordanza tra i vari elaborati di gara vale la soluzione più aderente alle finalità dell’appalto e comunque quella 
meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva, con il seguente ordine di prevalenza: 
a) norme legislative e regolamentari cogenti di carattere generale; 
b) il presente Capitolato Speciale d’appalto; 
c) Il Disciplinare di gara; 
d) elaborati allegati con prevalenza elaborati tecnici; 
e) descrizione contenuta nei prezzi contrattuali, ove non diversamente riportata nei documenti sopra richiamati. 
3. In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, trovano applicazione in 
primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente 
conformi alle disposizioni legislative o regolamentari ovvero all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior 
dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 
4. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del capitolato speciale d'appalto, è fatta tenendo 
conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 
1369 del codice civile. 
5. Eventuali lavori, prestazioni o forniture di dettaglio non indicate negli elaborati di gara, ma necessarie per dare piena 
funzionalità e coerenza all’appalto, dovranno essere eseguite dall’Appaltatore senza che questi possa richiedere alcun 
compenso aggiuntivo. 
 
La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’Appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e 
incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla 
completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 
I singoli ordini avranno validità di contratti esecutivi derivanti dall’AQ. 
 

Art. 5 - Documenti che fanno parte del contratto 

 
1. Il contratto è stipulato ai sensi dell’art 18 del D. Lgs. n. 36/2023 per servizi sotto soglia affidati con procedura negoziata 

ovvero con corrispondenza secondo l’uso commerciale ovvero ATAP provvederà all’emissione di un Ordine d’acquisto 
avente valore di Contratto. 
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2. Costituiscono parte integrante del contratto, ancorché non materialmente allegati i seguenti documenti di cui l’Appaltatore 
dichiara di avere preso particolareggiata e perfetta conoscenza: 
a) tutti gli elaborati di gara; 
b) l’offerta economica formulata in sede di gara; 
c) il DUVRI (D. Lgs. 81/08); 
d) le polizze contro i danni subiti. 

3. Sono contrattualmente vincolanti, per quanto applicabili, tutte le leggi e le norme vigenti in materia di appalti pubblici e in 
particolare: 
- D. Lgs 36/2023: “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega 
al Governo in materia di contratti pubblici” e s.m.i.; 
- Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, così come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2018, n. 101, recante “Disposizioni 
per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 (GDPR)”; 
- GDPR (General Data Protection Regulation): il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla 
libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati); 
- D.lgs. n.81/2008 recante “Attuazione dell’art. 1 della legge 3 agosto 2007 n. 123, in materia di tutela della salute e della 
sicurezza nei luoghi di lavoro”; 
- Decreto Legislativo n. 159 del 6 settembre 2011, aggiornato alla legge 7 Ottobre 2017 n. 61; 
- Legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa 
antimafia”; 
- Codice civile e altre disposizioni normative in materia di contratti di diritto privato per quanto non regolato dalle 
disposizioni quivi richiamate; 
- Legge n. 190 del 6 novembre 2012, cd. “Legge anticorruzione”; 
- CAM ove applicabili; 
- Regolamenti edilizi, Testo unico edilizia, Regolamenti di igiene etc…;  
- Disposizioni normative applicabili concernenti il servizio in oggetto, per quanto non regolato dalle clausole e dalle 
disposizioni sopra richiamate; 
Ogni altra normativa tecnica e prestazionale applicabile all’oggetto dell’intervento. 

 
 

Art. 6 - Fallimento dell’Appaltatore 

 
1. Per quanto riguarda l’esecuzione o completamento dei lavori, servizi o forniture nel caso di procedura di insolvenza o di 
impedimento alla prosecuzione dell’affidamento con l’esecutore designato si fa riferimento all’art 124 del D. Lgs. 36/2023. 
Inoltre si fa riferimento al D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14 “Codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza in attuazione della legge 
19 ottobre 2017, n. 155” ed in particolare all’art. 95 recante “Disposizioni speciali per i contratti con le pubbliche 
amministrazioni”. 
2. La stazione appaltante, in caso di liquidazione giudiziale, di liquidazione coatta e concordato preventivo, oppure di 
risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 122 del D.Lgs. 36/2023 o di recesso dal contratto ai sensi dell’articolo 88, comma 
4-ter, del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, oppure 
in caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto, interpella progressivamente i soggetti che hanno partecipato 
all'originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l'affidamento 
dell'esecuzione o del completamento dei lavori, servizi o forniture. 
L'affidamento avverrà alle medesime condizioni già proposte dall'originario Appaltatore in sede di offerta. Il curatore della 
procedura di liquidazione giudiziale, autorizzato all'esercizio provvisorio dell'impresa, può, su autorizzazione del giudice 
delegato, stipulare il contratto qualora l’aggiudicazione sia intervenuta prima della dichiarazione di liquidazione giudiziale ed 
eseguire i contratti e gli accordi quadro già stipulati dall'impresa assoggettata alla liquidazione giudiziale. Per i raggruppamenti 
temporanei di cui all'articolo 65, comma 2, lettera e), i consorzi di cui all'articolo 65, comma 2, lettera f), del D.Lgs. 36/2023 e i 
soggetti di cui all'articolo 65, comma 1, lettera h), del D.Lgs. 36/2023 viene fatta salva la facoltà di modifica delle quote di 
partecipazione, previa autorizzazione della stazione appaltante che ne verifica la compatibilità con i requisiti di qualificazione 
posseduti dalle imprese interessate. In ogni caso, la mancata produzione dell’atto di modifica delle quote di partecipazione al 
raggruppamento sospende il pagamento del corrispettivo, senza diritto per l’appaltatore al riconoscimento di interessi o altri 
indennizzi. 
 

Art. 7 - Comunicazioni con l’appaltatore e suo domicilio 

 
1. Ai sensi dell’articolo 29, comma 1, del codice D. Lgs. 36/2023, tutte le comunicazioni e gli scambi di informazioni di cui al 
codice sono eseguiti, in conformità con quanto disposto dal codice dell’amministrazione digitale di cui al decreto legislativo 7 
marzo 2005, n. 82, tramite le piattaforme dell’ecosistema nazionale di cui all’articolo 22 del codice e, per quanto non previsto 
dalle predette piattaforme, mediante l’utilizzo del domicilio digitale ovvero, per le comunicazioni tra pubbliche 
amministrazioni, ai sensi dell’articolo 47 del codice dell’amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo n. 82 del 2005. 
2. L’Appaltatore deve eleggere domicilio digitale, a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le 
assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto. Ogni variazione del domicilio deve 
essere tempestivamente notificata alla Stazione appaltante. 
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Art. 8 - Risoluzione del contratto- Clausola risolutiva espressa ex art. 1456 del c.c. - Recesso dal contratto  

 

a. Risoluzione 
1. La risoluzione del contratto è disciplinata dall’art. 122 del D. Lgs 36/2023, che si intende qui integralmente 

richiamato, oltre che dalle norme integrative del presente capitolato. 
2. Oltre a quanto stabilito dall’art. 122 del D. Lgs 36/2023, la Stazione Appaltante potrà inoltre risolvere il contratto per 

una delle seguenti clausole risolutive espresse: 
a. inadempimento alle disposizioni contrattuali riguardo ai tempi di esecuzione o in caso di 

difformità del prodotto per n. 3 (tre) volte nel corso del contratto, rispetto alle caratteristiche 
concordate;  

b. manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione del servizio; 
c. inadempimento accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul 

lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale; 
d. sospensione delle prestazioni da contratto da parte dell’Appaltatore senza giustificato motivo; 
e. quando l’Appaltatore si rendesse colpevole di grave errore professionale o quando interrompesse 

l’esecuzione del contratto, anche se in presenza di contestazioni; 
f. associazione in partecipazione, cessione anche parziale del Contratto o violazione di norme 

sostanziali regolanti il subappalto, subappalto abusivo; 
g. la scarsa diligenza nell’ottemperamento alle prescrizioni del RUP e/o degli organi competenti al 

rilascio delle dovute necessarie autorizzazioni; 
h. violazione delle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti; 
i. perdita da parte dell'Appaltatore dei requisiti per l'esecuzione del contratto, quali il fallimento o la  

irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con la 
pubblica amministrazione; 

j. grave inadempimento delle norme di tutela ambientale; 
k. nel caso di subappalto totale o parziale dei lavori non autorizzato; 
l. nel caso in cui si accerti in corso d'esecuzione che l'impresa ausiliaria non dispone dei requisiti e 

delle risorse oggetto dell'avvalimento o che non vi è l'effettivo impiego delle risorse medesime 
nell'esecuzione dell'appalto. A tal fine il RUP accerta in corso d'opera che le prestazioni oggetto di 
contratto siano svolte direttamente dalle risorse umane e strumentali dell'impresa ausiliaria che 
il titolare del contratto utilizza in adempimento degli obblighi derivanti dal contratto di 
avvalimento. (Articolo 104, comma 9 D. Lgs 36/2023); 

m. accertamento di cause interdittive di cui all’art. 67 e all’art. 84, co. 4 del D.lgs. 159/2011 
intervenuto nell’ambito di verifiche antimafia; 

n. violazione delle norme riguardanti il divieto di cessione a terzi del contratto; 
o. mancato rinnovo di polizze a scadenza durante l’esecuzione del contratto; 
p. violazione degli impegni anticorruzione assunti con la sottoscrizione del Patto di integrità; 
q. adozione di comportamenti contrari ai principi del Codice Etico. 

3. Nel caso di risoluzione del Contratto l'Appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni regolarmente 
eseguite, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del Contratto stesso. 

4. La risoluzione si verifica di diritto mediante unilaterale dichiarazione della Stazione Appaltante da effettuarsi 
mediante comunicazione recettizia (raccomandata A/R, P.E.C.). 
 In caso di risoluzione la Stazione Appaltante provvederà ad escutere la cauzione definitiva, salva comunque la facoltà 
della Stazione Appaltante medesima di agire per il ristoro dell’eventuale maggior danno subito. 

 

B. Recesso 
 

1. Il recesso dal contratto è disciplinato dall’art. 123 del D. Lgs 36/2023, che si intende qui integralmente richiamato, 
oltre che dalle norme integrative del presente capitolato. 

2. La Stazione appaltante ha diritto di recedere, in tutto o in parte, dal Contratto in qualsiasi momento e qualunque sia 
il suo stato di esecuzione, senza preavviso e senza obbligo di indennizzo nei confronti dell’Appaltatore, in caso si 
verifichino fattispecie che facciano venire meno il rapporto di fiducia sottostante il Contratto o – a titolo 
esemplificativo e non esaustivo - sia stato depositato contro la Appaltatore di cui trattasi un ricorso ai sensi della legge 
fallimentare o di altra legge applicabile in materia di procedure concorsuali, che proponga lo scioglimento, la 
liquidazione, la composizione amichevole, la ristrutturazione dell’indebitamento o il concordato con i creditori, 
ovvero nel caso in cui venga designato un liquidatore, curatore, custode o soggetto avente simili funzioni, il quale entri 
in possesso dei beni o venga incaricato della gestione degli affari di detta controparte contrattuale.  

3. Nel caso di recesso per giusta causa di cui al presente comma, l’Appaltatore ha diritto al pagamento delle prestazioni 
eseguite, purché correttamente ed a regola d’arte, secondo il corrispettivo e le condizioni contrattuali, rinunciando 
espressamente, ora per allora, a qualsiasi ulteriore eventuale pretesa anche di natura risarcitoria ed a ogni ulteriore 
compenso o indennizzo e/o rimborso delle spese, anche in deroga a quanto previsto dall’articolo 1671 del Codice 
Civile. Dalla data di efficacia del recesso, anche in caso di recesso per giusta causa di cui al precedente comma, 

4. l’Appaltatore dovrà̀̀̀  cessare le prestazioni contrattuali oggetto dell’Appalto con riferimento al quale è stato esercitato 
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il recesso, assicurando che tale cessazione non comporti danno alcuno alla Stazione appaltante. 
5. L’esecuzione o il completamento degli adempimenti contrattuali nel caso di procedura di insolvenza o di impedimento 

alla prosecuzione dell’affidamento con l’esecutore designato sono disciplinati dall’art 124 del D. Lgs 36/2023, che si 
intende qui integralmente richiamato, oltre che dalle norme integrative del presente capitolato. 

 
 

CAPO 3 - TERMINI PER L’ESECUZIONE 

Art. 9 - Esecuzione  

 
1. Dalla data di stipula dell’accordo quadro (o consegna anticipata) ATAP ha facoltà di emettere ordinativi successivi per 

quantitativi anche parziali, fino a concorrenza del quantitativo complessivo indicato. La data di emissione di ciascun 
ordinativo fa fede per il computo dei termini di consegna. L’impresa dovrà far pervenire ad ATAP: 

a. Copia dell'ordine sottoscritto per accettazione. 
b. Copia sottoscritta per accettazione del “Documento unico di valutazione dei rischi interferenziali 

comprensivo delle informazioni sui rischi specifici aziendali e sulle prescrizioni di sicurezza e ambientali 
applicabili ai sensi dell'art. 26 del D. Lgs. 81/08 e s.m.i." Il documento, costituente allegato contrattuale, sarà 
allegato al 1° ordine emesso; esso definisce le regole per il coordinamento della sicurezza nei casi di accesso 
del personale incaricato dall’aggiudicatario all'interno delle sedi aziendali.  

c. Copia sottoscritta per accettazione delle "Condizioni generali di fornitura" (vedere fac-simile, Allegato 5) 
che saranno inviate unitamente all’ordine. Le clausole generali ivi riportate costituiranno parte integrante 
del contratto. 

d. In adempimento ai disposti di cui all'art. 3 della Legge n. 136/2010 (tracciabilità dei flussi finanziari), 
l'affidatario sarà tenuto a: 

• comunicare ad ATAP gli estremi identificativi del conto corrente dedicato (anche in via non 
esclusiva) su cui ATAP SpA dovrà effettuare i pagamenti relativi alla commessa; 

• comunicare ad ATAP le generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare sul 
predetto conto corrente; 

• impegnarsi ad assumere gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della 
Legge 13 Agosto 2010, n. 136. 

Il contratto integrerà una clausola risolutiva espressa da attivarsi in tutti i casi in cui le transazioni 
finanziarie inerenti il presente affidamento siano eseguite senza avvalersi di strumenti idonei ai fini 
della tracciabilità secondo le previsioni di legge. 

In caso di mancata consegna da parte dell'impresa aggiudicataria dei documenti di cui ai precedenti punti a), 
b), c), d) e) f) entro 20 giorni dalla comunicazione formale di ciascun ordinativo, o nel caso in cui i contenuti 
dei suddetti documenti risultino non conformi alle prescrizioni del presente capitolato, ATAP si riserva di 
procedere alla revoca dell’aggiudicazione ed all’incameramento della cauzione provvisoria. 
 

Art. 10 - Garanzia definitiva 

In tema di garanzie definitive trova applicazione l’art. 53 comma 4 del D. Lgs n. 36/2023 e visto l’importo esiguo (di circa 46.500 
euro annui stimati) non viene richiesta garanzia definitiva. 
L’impresa dovrà però essere in possesso polizza assicurativa di RCT/RCO ai sensi dell’art 117 comma 10, che copra i danni 
subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche 
preesistenti, verificatisi nel corso dell’esecuzione dei lavori, per le attività del presente appalto per un valore minimo pari a 
500.000 Euro. Come meglio esplicitato al successivo art.17. 

 
 

CAPO 4 - DISCIPLINA ECONOMICA 

Art. 11 - Revisione prezzi 

I prezzi indicati nell'offerta economica resteranno fissi ed immutabili per tutta la durata dell’appalto fatti salvi i casi previsti 
dall’art 60 comma 2 lett b. del D. Lgs 36/2023. 

 

Art. 12 Pagamenti 

La fatturazione dovrà avvenire con riferimento agli estremi degli ordinativi. 
ATAP si impegna ad effettuare il pagamento - tramite bonifico bancario – su base MENSILE senza anticipo a trenta giorni data 
fattura fine mese.  
La fatturazione è soggetta alle disposizioni relative allo split payment dell’IVA introdotte dall’art 1, comma 629 della legge n 
190/2014 e, pertanto, dovrà recare la seguente dizione: “Fattura soggetta a scissione dei pagamenti a norma dell’art 1, comma 
629 della legge n 190/2014”.  
La liquidazione dei compensi sarà effettuata entro 30 (trenta) giorni dal ricevimento della relativa parcella elettronica (data 
fattura fine mese), ad accertato corretto adempimento contrattuale, nonché all’assolvimento degli obblighi in ordine alla 
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regolarità nel pagamento delle contribuzioni e delle retribuzioni, secondo quanto previsto dalla normativa vigente (DURC). 
L’operatore economico si assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge del 13 agosto 2010 n. 136 
“Piano straordinario contro le mafie” e successive modifiche, pena la non sottoscrizione del contratto. 

 
 

Art. 13 Penali 

Le penali vengono così indicate 

• tra lo 0,5 per mille e l’1,5 per mille dell’ammontare netto contrattuale per ogni giorno di ritardo; 
• fino ad Euro 500,00/cad per altre violazioni.  

Qualora la ditta aggiudicataria non possa garantire il servizio, nei tempi e nei modi stabiliti ATAP potrà riservarsi la facoltà di 
richiedere il servizio ad altro operatore economico scorrendo “a cascata” la graduatoria. In tal caso, Atap applicherà alla ditta 
aggiudicataria penalità per inadempimento del servizio. 
Le carenze dell’operatore e le conseguenti eventuali penali saranno quantificate secondo un criterio di equità tenendo conto 
dell’impegno prestato dall’operatore nella risoluzione delle problematiche. La stazione appaltante successivamente a 3 
contestazioni ufficiali debitamente motivate, potrà risolvere il contratto. L’applicazione delle penalità non esclude la richiesta 
del maggior danno subito a causa del disservizio verificatosi e delle maggiori spese. 
Nel caso in cui l’importo totale delle penalità superi il 10% dell’importo contrattuale, il RUP ha facoltà di proporre alla stazione 
appaltante la risoluzione dell’atto negoziale per grave inadempimento. 
La Ditta ha facoltà di presentare istanza motivata tesa ad ottenere la totale o parziale disapplicazione delle penali. 

 
CAPO 5 - DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

Art. 14 Subappalto 

 
Il subappalto è ammesso nel rispetto delle condizioni stabilite nel presente documento e in conformità a quanto previsto 
dall’articolo 119 del D. Lgs 36/2023. 
Non può essere affidata in subappalto l’integrale esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto nonché la prevalente 
esecuzione delle medesime. 
Il concorrente indica le prestazioni che intende subappaltare o concedere in cottimo. In caso di mancata indicazione il 
subappalto è vietato.  
L’aggiudicatario e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante dell’esecuzione delle 
prestazioni oggetto del contratto di subappalto.  
ATAP rimarrà comunque estranea ai rapporti intercorrenti tra l’affidatario e l'impresa subappaltatrice. 
I pagamenti degli eventuali subappaltatori saranno effettuati direttamente dall’aggiudicatario il quale dovrà trasmettere entro 
venti giorni dalla data di ciascun pagamento copia delle fatture quietanzate con l’indicazione delle ritenute di garanzia 
effettuate. 
L’affidamento in subappalto è consentito, previa autorizzazione della Stazione appaltante, alle seguenti condizioni: 

a) che il subappaltatore sia qualificato per l’esecuzione delle prestazioni, non sussistano a suo carico i motivi di 
esclusione di cui al Capo II del Titolo IV della Parte V del D. Lgs 36/2023 ed all'atto dell'offerta siano stati indicati i 
lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o parti di servizi e forniture che si intende subappaltare; 
b) che, almeno venti giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative 
prestazioni, l’Appaltatore provveda al deposito, presso la Stazione appaltante del contratto di subappalto contenente, 
tra l’altro: 

- l’inserimento delle clausole ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 9, della L. n. 136/2010; 
- l’individuazione delle prestazioni affidate con i relativi importi; 
- l’importo del costo della manodopera (comprensivo degli oneri previdenziali) ai sensi dell’articolo 119, co. 
12, del D.Lgs. n. 36/2023. 
- l'indicazione specifica dei costi della sicurezza, ai sensi dell'articolo 26, comma 5, del decreto legislativo n. 
81 del 2008; 
- la condizione sospensiva della sua efficacia in pendenza del rilascio dell'autorizzazione; 

c) che l’Appaltatore contestualmente trasmetta: 
- la dichiarazione del subappaltatore attestante l'assenza delle cause di esclusione di cui al Capo II del Titolo 
IV della Parte V del Libro II del D.Lgs. n. 36/2023 e il possesso dei requisiti di cui agli articoli 100 e 103 del 
D.Lgs. n. 36/2023. La stazione appaltante verifica la dichiarazione tramite la Banca dati nazionale. Il 
contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, amministrativa e grafica direttamente 
derivata dagli atti del contratto affidato, indica puntualmente l'ambito operativo del subappalto sia in 
termini prestazionali che economici; 
- la dichiarazione dell'appaltatore, resa mediante dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi 
dell'articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, attestante la verifica 
dell'idoneità tecnico-professionale del subappaltatore, secondo le modalità di cui all'allegato XVII del 
decreto legislativo n. 81 del 2008; 
- la dichiarazione dell'appaltatore che i termini di esecuzione previsti per le lavorazioni oggetto di 
subappalto sono compatibili e congrui con i termini di esecuzione complessivi previsti dal programma dei 
lavori del contratto principale; 
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- la dichiarazione del subappaltatore, resa mediante dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi 
dell'articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, attestante il possesso 
dei requisiti di ordine generale e speciale; 
- la documentazione attestante il possesso dei requisiti di carattere speciale non verificabili d'ufficio secondo 
quanto di seguito previsto; 
- se il subappaltatore è una società per azioni o una società in accomandita per azioni o una società a 
responsabilità limitata o una società cooperativa o consortile per azioni o a responsabilità limitata, la 
comunicazione del subappaltatore medesimo prevista dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, 
11 maggio 1991, n. 187 (Regolamento per il controllo delle composizioni azionarie dei soggetti aggiudicatari 
di opere pubbliche e per il divieto delle intestazioni fiduciarie, previsto dall'art. 17, comma 3, della legge 19 
marzo 1990, n. 55, sulla prevenzione della delinquenza di tipo mafioso), relativa alla propria composizione 
societaria sia nominativa che per quote percentuali, all'esistenza di diritti reali di godimento o di garanzia 
sulle azioni con diritto di voto, alle comunicazioni ricevute e qualsiasi altro dato a propria disposizione e ai 
soggetti muniti di procura irrevocabile che hanno esercitato il voto nelle assemblee societarie nell'ultimo 
anno antecedente la dichiarazione. 

L'amministrazione aggiudicatrice verifica d'ufficio il possesso dei requisiti di ordine generale e speciale secondo quanto 
previsto dalla normativa vigente. 
Il mancato rispetto delle condizioni previste dagli atti di gara e dalla normativa vigente per l'autorizzazione al subappalto e per 
l'esecuzione dello stesso preclude l'autorizzazione o, se già rilasciata, ne comporta la revoca se già emessa, e può costituire 
motivo di risoluzione del contratto. In ogni caso, la Stazione appaltante concede all’Appaltatore termine di 30 giorni per la 
sostituzione del subappaltatore. 
Decorso infruttuosamente il termine di cui al precedente comma la Stazione appaltante può risolvere il contratto per 
inadempimento contrattuale dell’operatore economico e trattenere la garanzia fideiussoria. 
L'affidatario sostituisce, previa autorizzazione della stazione appaltante, i subappaltatori relativamente ai quali, all'esito di 
apposita verifica, sia stata accertata la sussistenza di cause di esclusione di cui agli artt. 94 e ss. del D. Lgs 36/2023 o la carenza 
dei requisiti di qualificazione previsti per l’esecuzione delle lavorazioni oggetto del subappalto. 
L'affidamento in subappalto può avvenire anche nei confronti di raggruppamenti temporanei di imprese. In tal caso, 
unitamente alla documentazione di cui sopra, l'appaltatore trasmette all'amministrazione aggiudicatrice copia autentica o 
duplicato informatico del mandato collettivo speciale con rappresentanza, conferito all'impresa capogruppo dalle imprese 
mandanti, nella forma della scrittura privata autenticata, da cui risultino espressamente le condizioni, i requisiti e le ulteriori 
disposizioni previsti dalla normativa statale in materia di raggruppamenti temporanei di imprese. 
L’appaltatore deve acquisire un’autorizzazione integrativa se l’oggetto del subappalto subisce variazioni e l’importo dello 
stesso è incrementato. 
Il subappalto deve essere autorizzato preventivamente dalla Stazione appaltante in seguito a richiesta scritta dell'Appaltatore, 
nei termini che seguono (art 119 comma 16 D. Lgs 36/2023): 

a) l’autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta; tale termine può essere prorogato una 
sola volta per non più di 30 giorni, ove ricorrano giustificati motivi; trascorso il medesimo termine, eventualmente 
prorogato, senza che la Stazione appaltante abbia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti se 
sono verificate tutte le condizioni di legge per l’affidamento del subappalto; 
b) per i subappalti di importo inferiore al 2% dell’importo contrattuale o di importo inferiore a 
100.000 euro, i termini di cui alla lettera a) sono ridotti a 15 giorni. 

Ai sensi dell’articolo 119 del D. Lgs 36/2023, il subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, deve garantire gli stessi 
standard qualitativi e prestazionali previsti nel contratto di appalto e riconoscere ai lavoratori un trattamento economico e 
normativo non inferiore a quello che avrebbe garantito il contraente principale, inclusa l’applicazione dei medesimi contratti 
collettivi nazionali di lavoro, qualora le attività oggetto di subappalto coincidano con quelle caratterizzanti l’oggetto 
dell’appalto ovvero riguardino le lavorazioni relative alle categorie prevalenti e siano incluse nell’oggetto sociale del contraente 
principale. 
Le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti 
collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si svolgono i servizi, in solido con l’Appaltatore, 
dell’osservanza delle norme anzidette nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto; 
In caso di inadempimento dell’Appaltatore agli obblighi di cui ai commi precedenti, la Stazione appaltante può risolvere il 
contratto principale, salvo il diritto al risarcimento del danno. 
 
L'affidatario comunica alla stazione appaltante (art 119 comma 2 D. Lgs 36/2023), prima dell'inizio della prestazione, per tutti 
i subcontratti che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, 

a) il nome del subcontraente, 
b) l'importo del sub-contratto, 
c) l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati 
d) eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-contratto. 

L’Appaltatore è, altresì, obbligato a comunicare alla Stazione appaltante eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel 
corso del sub-contratto. 
L’Appaltatore è, inoltre, tenuto a presentare alla Stazione appaltante i seguenti documenti: 

a) dichiarazione del sub-contraente attestante la conformità delle attrezzature utilizzate; 
b) elenco del personale autorizzato; 
c) dichiarazione attestante il rispetto della normativa in materia di sicurezza e salute dei 
lavoratori; 
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d) dichiarazione del sub-contraente, in ottemperanza agli obblighi di tracciabilità previsti 
dall’articolo 3 della L. n. 136/2010. 
 

Se l’Appaltatore intende avvalersi della fattispecie disciplinata dall’articolo 30 del D.Lgs. n. 276/2003 
(distacco di manodopera) dovrà trasmettere, almeno 20 giorni prima della data di effettivo utilizzo della manodopera 
distaccata, apposita comunicazione con la quale dichiara: 

a) di avere in essere con la società distaccante un contratto di distacco (da allegare in copia); 
b) di volersi avvalere dell’istituto del distacco per l’appalto in oggetto indicando i nominativi 
dei soggetti distaccati; 
c) che le condizioni per le quali è stato stipulato il contratto di distacco sono tuttora vigenti e che non si ricade nella 
fattispecie di mera somministrazione di lavoro. 

Si precisa che l’autorizzazione al distacco della manodopera è subordinata alla preventiva acquisizione dell’informazioni 
antimafia di cui al D.Lgs. n. 159/2011 a carico della società distaccante; quanto immediatamente precede vale, altresì, per tutti 
quei soggetti, a qualsiasi titolo coinvolti nell'esecuzione delle prestazioni oggetto dell’appalto (i.e. subcontratti e 
subcontraenti), che si avvarranno della facoltà di distacco della manodopera. 
La Stazione appaltante verifica che nei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a 
qualsiasi titolo interessate ai servizi, sia inserita, a pena di nullità assoluta, un'apposita clausola con la quale ciascuno di essi 
assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi della L. n. 136/2010. 

 

Art. 15 - Responsabilità in materia di subappalto 

 
1. L’Appaltatore e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della Stazione appaltante in relazione alle 
prestazioni oggetto del contratto di subappalto. 
2. L’Appaltatore in ogni caso solleva la Stazione appaltante da ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste di risarcimento 
danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione delle parti subappaltate. 
L’Appaltatore si obbliga a manlevare e tenere indenne l’amministrazione da qualsivoglia pretesa di terzi per fatti e colpe 
imputabili al subappaltatore. 
3. L'Appaltatore corrisponde i costi della sicurezza e della manodopera, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle 
imprese subappaltatrici senza alcun ribasso;  
L'Appaltatore è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di 
sicurezza previsti dalla normativa vigente. 
4. L'Appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l’esecuzione delle prestazioni 
oggetto di subappalto, sollevando la medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate 
da terzi in conseguenza all’esecuzione di servizi subappaltati. L’Appaltatore si obbliga a manlevare e tenere indenne 
l’amministrazione da qualsivoglia pretesa di terzi per fatti e colpe imputabili al subappaltatore. L’Appaltatore è solidalmente 
responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di quest’ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla 
normativa vigente. 
5. L’Appaltatore si obbliga a risolvere tempestivamente i contratti di subappalto, qualora durante l’esecuzione degli stessi, 
vengano accertati dalla Stazione appaltante inadempimenti delle imprese subappaltatrici di rilevanza tale da giustificare la 
risoluzione, avuto riguardo all’interesse della Stazione appaltante; in tal caso l’Appaltatore non avrà diritto ad alcun indennizzo 
da parte della Stazione appaltante né al differimento dei termini di esecuzione del contratto. 
7. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale anche ai sensi dell’articolo 
1456 del Codice Civile con la conseguente possibilità, per la Stazione appaltante, di risolvere il contratto in danno 
dell’Appaltatore, ferme restando le sanzioni penali previste dall’articolo 21 della L. 13 settembre 1982, n. 646, come modificato 
dal decreto legge 29 aprile 1995, n. 139, convertito dalla L. 28 giugno 1995, n. 246. 
8. L'Appaltatore dovrà provvedere a sostituire i subappaltatori relativamente ai quali apposita verifica abbia dimostrato la 
sussistenza dei motivi di ordine generale di cui agli artt. 94 e ss. del D. Lgs 36/2023. 
 

Art. 16 - Pagamento dei subappaltatori 

 
1. La Stazione appaltante, non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori; la stazione appaltante corrisponde 

direttamente al subappaltatore l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite esclusivamente nei seguenti 
casi: 

a. quando il subappaltatore è una microimpresa o piccola impresa; 
b. in caso inadempimento da parte dell'Appaltatore; 
c. su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente; 

2. Gli eventuali pagamenti effettuati direttamente dalla Stazione Appaltante al subappaltatore sono subordinati 
all’acquisizione del DURC dell’Appaltatore e del subappaltatore e all’ottemperanza alle prescrizioni in materia di 
tracciabilità dei pagamenti stabiliti dal presente Capitolato d’Oneri. 

3. L'Appaltatore sarà responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e contributivi 
dovuti al personale dipendente del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti. Il pagamento diretto dei 
subappaltatori effettuato da parte della Stazione Appaltante nei casi di cui all’art. 119 comma 11, lettere a) e c) del D. 
Lgs 36/2023 esonera l’Appaltatore dalla predetta responsabilità solidale. 

4. L'Appaltatore è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti 
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collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni. E’ altresì 
responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte dei subappaltatori nei confronti dei loro 
dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto. 

5. L'Appaltatore e, per suo tramite, i subappaltatori, trasmettono alla Stazione Appaltante prima dell'inizio 
dell’esecuzione la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, assicurativi e antinfortunistici. 

6. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'Appaltatore o del 
subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, nonché in caso di inadempienza contributiva risultante 
dal DURC, si applicheranno le disposizioni di cui agli Art 11 comma 6 del D.Lgs 36/2023 e Art 119 comma 11 lett b) 
del D. Lgs 36/2023. 

7. La Stazione Appaltante può opporre al subappaltatore le eccezioni al pagamento costituite dall’assenza di una o più 
d’una delle condizioni di cui al comma 3, nonché l’esistenza di contenzioso formale dal quale risulti che il credito del 
subappaltatore non è assistito da certezza ed esigibilità, anche con riferimento all’articolo 1262, primo comma, del 
Codice civile. 

8. L’aggiudicatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto, i contratti continuativi 
di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’articolo 119, comma 3, lett. d) del Codice.  

9. L’affidatario comunica, per ogni sub-contratto che non costituisce subappalto, l’importo e l’oggetto del medesimo, 
nonché il nome del sub-contraente, prima dell’inizio della prestazione.  
 

CAPO 6 - GARANZIE 

Art. 17 – Garanzie ulteriori 

1. Divieti di cessione: Ai sensi dell’art. 1260, 2° comma del C.C. è esclusa la cedibilità dei crediti dell’impresa aggiudicataria 
derivanti dalla fornitura, pena la risoluzione di diritto del rapporto ex art. 1456 C.C. e l’incameramento dell’intero 
importo delle garanzie di cui ai punti D.1.a. e D.1.b. 

2. Cambi di denominazione: Eventuali cambi di ragione sociale e/o fusioni od incorporamenti dell’impresa fornitrice 
devono garantire l’inalterabilità delle condizioni della presente fornitura. 

3. L’impresa dovrà essere in possesso polizza assicurativa di RCT/RCO per le attività del presente appalto per un valore 
minimo pari a 500.000 Euro. Nessuna responsabilità sarà peraltro da attribuire ad ATAP per danni derivanti 
dall’espletamento dei lavori. Qualunque danno a persone e/o cose, guasto o sottrazione di materiali e oggetti di 
proprietà ATAP o di terzi, causati dal personale della Ditta, sarà a carico della Ditta stessa la quale dovrà di conseguenza 
provvedere al risarcimento alle persone e/o al ripristino dei materiali sottratti o danneggiati. 

 
 

CAPO 7 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

Art. 18 - Norme di sicurezza generali 

 
1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli 
infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene. 
1. L'Appaltatore è obbligato a fornire alla Stazione appaltante, entro 30 giorni dall'aggiudicazione, l'indicazione dei 
contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una dichiarazione in merito al rispetto degli obblighi 
assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti in vigore. 
2. L’Appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui al D.Lgs. n. 81/2008, nonché le disposizioni 
dello stesso decreto applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere. 
3. L’Appaltatore dovrà dotare il proprio personale dell'abbigliamento idoneo per l'esecuzione dei 
lavori (vestiti da lavoro, tute, ecc..), di tutti i materiali, attrezzature, dispositivi di protezione individuale (DPI), 
atti alla più completa tutela del proprio personale in conformità alle normative di legge vigenti e che dovranno 
essere utilizzati in conformità ed in applicazione delle medesime (caschi, guanti da lavoro, mascherine, 
calzature antinfortunistiche, ecc.). 
4. L’Appaltatore dovrà trasmettere, prima dell’inizio del servizio, i nominativi del personale che verranno 
impiegati. 
L’Appaltatore assegnerà al servizio oggetto dell’appalto personale professionalmente qualificato e formato, in 
numero adeguato e tale da assicurare, nell’esecuzione del servizio richiesto, il pieno rispetto delle norme di legge, 
delle eventuali prescrizioni vigenti in materia e delle istruzioni ricevute da ATAP S.p.A.  Nello specifico i servizi 
dovranno essere svolti da personale qualificato, opportunamente addestrato, idoneo anche sotto il profilo morale e 
in possesso degli eventuali certificati/attestati professionali necessari. In particolare, L’Appaltatore dovrà impiegare 
personale dipendente, corrispondere a detto personale le retribuzioni dovute ed attuare nei confronti dello stesso 
tutte le assistenze, assicurazioni e previdenze stabilite da norme di legge, da regolamenti ed usi locali e dai contratti 
collettivi di lavoro, restando in ogni caso le rispettive responsabilità sempre a totale ed esclusivo carico 
dell’Appaltatore, anche nel caso di personale dipendente di terzi (es. subappaltatori). 
5. L’Appaltatore, in ottemperanza all’ art. 36 bis del D.L. N° 223/2006 e del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., dovrà dotare il 
personale impiegato di tessera di riconoscimento, al fine di consentire l’inequivoco ed immediato riconoscimento del 
lavoratore interessato, su tale tessera dovrà essere riportato in modo leggibile la Società, il nome, il cognome e la data 
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di nascita, oltre ad una fotografia recente, data di assunzione. 
6. L’Appaltatore, dovrà rispettare e fare rispettare al proprio personale ed al personale eventualmente dipendente da 
terzi la normativa vigente in materia di prevenzione infortuni, con riguardo sia alle attrezzature, sia alle lavorazioni, 
sia al comportamento degli addetti, e rimarrà esclusivamente e pienamente responsabile di ogni danno e pregiudizio, 
a persone e cose, che potesse derivare al personale impiegato direttamente e/o indirettamente dal Soggetto 
Aggiudicatario o a terzi in genere (ivi compresi dipendenti e beni aziendali di ATAP S.p.A.), mallevando ATAP da ogni 
responsabilità ed onere al riguardo, fatti salvi gli obblighi di cui D. L.gs 81/08 art. 26 comma 3. 
7 L’Appaltatore, dovrà sorvegliare il proprio personale, il quale dovrà rispondere alla massima serietà e riservatezza.  
8. L’Appaltatore, dovrà provvedere all’esecuzione del servizio senza arrecare danni ed intralci alle attività di ATAP 
che vengono svolte in aree limitrofe a quella del luogo dell’esecuzione del servizio; dovrà quindi provvedere 
all’esecuzione del servizio senza arrecare intralcio a tali attività, provvedendo all’esecuzione degli interventi in orari 
e in tempi (e relativa durata) compatibili con le esigenze esposte. 
9. L’Appaltatore, dovrà provvedere in proprio, alle attrezzature e mezzi d’opera occorrenti per l’esecuzione degli 
interventi affidati. 

10. Entro 5 giorni naturali e consecutivi dall'affidamento e in ogni caso prima dell'inizio dell’appalto, l’affidatario dovrà 
predisporre e consegnare all’ATAP, un piano operativo di sicurezza per ogni sede territoriale di competenza per 
quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e 
nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo di sicurezza comprende il documento di valutazione dei rischi di cui agli 
articoli 17, 28 e 29, del decreto legislativo 9 aprile 2008 n. 81, con riferimento allo specifico cantiere e deve essere 
aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni. 
L’affidatario sarà obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui al Titolo I, Capo III del decreto legislativo 
n.81 del 9 aprile 2008. L’affidatario sarà tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al 
fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano 
presentato dall’appaltatore. In caso d’associazione temporanea o di consorzio d’imprese detto obbligo incombe 
all’impresa mandataria capogruppo. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di 
tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 
 
 

CAPO 8 - ALTRO 

 

Art. 19 Foro competente e controversie 

 
Foro competente: Per ogni controversia e contestazione legale è competente il foro di Biella. 
Contenziosi: Qualunque contenzioso che avesse a sorgere nel corso della fornitura, non darà diritto all’impresa aggiudicataria 
ad assumere decisioni unilaterali, quali la sospensione, la riduzione o la modificazione della fornitura. 
 

Art. 20 Trattamento dei dati personali  

 
I dati raccolti sono trattati e conservati ai sensi del Regolamento UE n. 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche 
con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati, del decreto legislativo 30 giugno 2003, 
n. 196 recante il “Codice in materia di protezione dei dati personali” e ss mm e ii, del decreto della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri n. 148/21 e dei relativi atti di attuazione secondo quanto riportato nell’apposita scheda informativa allegata alla 
documentazione di gara Allegato 7. 
 
 
                 Il Direttore Generale                        Il Presidente 
                  Ing. Sergio Bertella                                            Ing. Vincenzo Ferraris 
             (Firmato in originale)            (Firmato in originale) 
 
 


